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Riassunto 

Nel presente saggio si passano in rassegna gli argomenti proposti dal Magistero cat-
tolico a favore dell’uso del latino liturgico nel Rito Romano, in special modo quelli 
fondati sui caratteri di immutabilità, nobiltà e universalità della lingua latina. Inoltre, 
vengono esaminate le critiche avanzate da alcuni teologi, basate sulla preoccupazione 
che il latino possa rivelarsi un impedimento alla participatio actuosa dell’assemblea 
alla Sacra Liturgia. Di entrambe le posizioni si evidenziano i punti di forza e i punti 
deboli. Infine, si avanza la proposta di alternare il latino con le lingue nazionali, a 
seconda delle fasi dell’azione liturgica (diglossia bilingue).

Abstract

In this essay the supporting arguments of the Catholic Magisterium regarding the use 
of liturgical Latin in the Roman Rite are analysed, emphasizing the arguments based 
on the characters of immutability, nobility and universality of the Latin language. 
Moreover, some critics of present theologians relating to the concern of Latin being 
a hindrance to the participatio actuosa to the Sacred Liturgy are here examined. Of 
both positions the effectiveness and ineffectiveness are highlighted. Finally, it is sug-
gested to alternate Latin with national languages, in line with the different phases of 
the Liturgical action (bilingual diglossy).
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